
Gentili Colleghe e Colleghi, 

Sono trascorsi ben tre mesi e mezzo da quando le RSU dell’A.T.P. e della Direzione Generale, con 

un’inversione di ruoli grottesca, HANNO INFORMATO l’Amministrazione dell’esistenza di un 

Decreto della Città Metropolitana di Roma che disponeva la dismissione del contratto di locazione 

dell’edificio di Via Pianciani ed il conseguente trasferimento dell’U.S.R. presso la sede di Via 

Ribotta.  

In questi mesi le OO.SS. nostre e del personale della scuola hanno chiesto, quasi quotidianamente, 

un confronto a livello Regionale e Nazionale. Noi stessi abbiamo inviato richieste di incontro ai 

Capi Dipartimento e al Ministro. 

Le risposte ricevute variano dall’assoluta indifferenza dei vertici del MIUR, a cui, probabilmente, 

nulla importa del funzionamento del sistema Istruzione nel Lazio, a promesse e rassicurazioni 

arrivate dall’U.S.R…. promesse e rassicurazioni puntualmente disattese. 

E’ giusto il caso di ricordare che, in un primo momento, era stata persino esclusa, in maniera 

peraltro categorica, dal nostro Direttore Generale, la possibilità che questo Ufficio potesse essere 

delocalizzato. 

Ad oggi, mentre i tecnici della Città Metropolitana di Roma, fanno sopralluoghi finalizzati al nostro 

trasloco, si continua a parlare di ipotesi che, allo stato attuale delle cose, appaiono poco più che 

mere fantasie. 

In questa situazione riteniamo di dover fare chiarezza, e pur volendo essere ottimisti, vorremmo 

che tutti i dipendenti di questo U.S.R. fossero ben consapevoli della realtà e si comportassero di 

conseguenza. 

Ad oggi, l’unica ipotesi formalizzata in documenti Ufficiali dalla Città Metropolitana di Roma è il 

trasferimento dei nostri Uffici presso la sede di Via Ribotta, con modalità e tempi che, nel 

progetto dell’Ente Metropolitano, sono più che chiari. Il trasloco dovrebbe avere inizio tra poche 

settimane e concludersi prima della pausa natalizia, in tempo per lasciare libero da persone e cose 

l’immobile di Via Pianciani, al 31/12/2016, data da considerarsi assolutamente 

IMPROCRASTINABILE. 

Sembrerebbe, poi, che presso l’Istituto Galilei, sede proposta dalle OO.SS., gli unici spazi, 

immediatamente utilizzabili, siano rappresentati da 12 stanze. Tutti gli altri spazi 

richiederebbero, infatti, lavori di adeguamento di lunga durata e per i quali la Città 

Metropolitana di Roma non ha, ad oggi, Copertura finanziaria.  

Capirete da voi, che 12 stanze non possono accogliere tutti i nostri Uffici. Di conseguenza, ci 

chiediamo: a chi verranno destinate eventualmente le fantomatiche 12 stanze ? Qualche dubbio 

sulle eventuali intenzioni della nostra Amministrazione sorge spontaneo… Tuttavia preferiamo, per 

il momento, attenerci ai fatti e sperare che eventuali scelte saranno effettuate esclusivamente 

sulla base  delle reali esigenze di funzionamento degli Uffici e non già in base a logiche di favore 

nei confronti di una parte del personale a scapito degli altri… logiche che, nel caso dovessero 



emergere, saranno oggetto di puntuale denuncia agli organi di stampa, non potendo le scriventi 

R.S.U. accettare, oltre al danno del trasferimento, anche la beffa del mancato rispetto della parità 

di trattamento dei lavoratori coinvolti. 

Tutte le altre ipotesi che parlano di divisione degli Uffici e dislocazioni su altre sedi, al momento, 

non trovano alcuna conferma in atti o fatti degni di nota. Abbiamo chiesto, infatti, di visionare, 

come R.S.U. queste presunte sedi alternative, ma, anche in questo caso, le nostre istanze sono 

cadute nel nulla. 

Di conseguenza, nella speranza di essere smentiti con atti ufficiali, al momento, non possiamo che 

confermare l’imminente trasferimento dei nostri Uffici presso la sede di Via Ribotta ed esprimere 

la nostra profonda indignazione per il mancato coinvolgimento delle RSU e delle OO.SS. a cui è 

stato finora negata persino la possibilità di effettuare un sopralluogo presso l’UNICA SEDE 

ATTUALMENTE E CONCRETAMENTE DISPONIBILE. 

Per tale motivo, nel preannunciare l’indizione dell’Assemblea dei lavoratori, già richiesta per 

lunedì 19/09, si invita tutto il personale, ad astenersi da ogni attività straordinaria, che non 

rientri nelle proprie mansioni e che non ricada nel normale  orario di lavoro e a calibrare la 

propria disponibilità nei confronti dei propri Dirigenti tenendo conto dell’importanza che tutti i 

vertici del MIUR hanno dato al tema oggetto del presente, ovvero : ZERO!!!! 

Saremo lieti di darVi notizie diverse se e non appena ci saranno. Fino ad allora, vi invitiamo a non 

tenere in alcuna considerazione le voci incontrollate che ormai animano i corridoi dei nostri Uffici. 

 

R.S.U. Direzione Generale e A.T. Roma 


